
N. 119352 di Repertorio                            N. 39543 di Raccol ta
CONVENZIONE DI LOTTIZZAZIONE PER ATTUAZIONE DEL-
L’AM BITO DI TRASFORMAZIONE AT3

Repubblica Italiana
L'anno duemiladiciotto, il giorno tre del mese di maggio

- 3 maggio 2018 -
In Codogno, nel mio studio in via Vittorio Emanuele II n. 33;
Avanti a me dottor Cesare Bignami, notaio in Codogno, iscrit to pres-
so il Colle gio Notari le di Milano;
Sono personalmente comparsi i signori:
- ARNALDI Luca, nato a Codogno il 23 agosto 1971, domicilia to  per
la carica presso la sede del Comune, che interviene a questo 
atto, nella sua qua li tà di Re spon sa bi le del Ser vizio Patrimo nio e Ser-
vizio Tecnico ed in nome e per conto  del

"COMUNE DI ORIO LITTA"
con sede in Orio Litta Piazza Aldo Moro n. 2;
codice fiscale 82503970152;
a ciò autorizzato in forza di:
- delibera della Giunta Comunale n.33 del 9 aprile 2018;
- decreto del Sindaco n.1 del 2 gennaio 2018;

in copia conforme all'originale qui allegati sotto "A" e "B";
di seguito denominato anche "Comune";
- RIVA Fabrizio, nato a Orio Litta (LO) il 19 maggio 1966, residente
a Orio Litta (LO), Via Marconi n. 17;
codice fiscale RVI FRZ 66E19 G107F 
- RIVA Livio, nato a Orio Litta (LO) il 9 marzo 1965, residente a Orio
Litta (LO), Cascina Cantarana n. 4;
codice fiscale RVI LVI 65C09 G107Q 
di seguito denominati anche "soggetti attuatori"
comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, i quali
mi richiedono di ricevere questo atto con il quale si stipula e si con-
viene quanto segue

premesso
a) che il signor Riva Livio è proprietario delle aree site in Co mune di
Orio Litta (LO)  identificate al Catasto Terreni come segue:
foglio 6 - mappale 666 - ettari 0.23.97 - ente urbano;
foglio 6 - mappale 670 - ettari 0.03.13 - incolto prod - cl U - RD €
0,10 - RA € 0,03;
b) che il Signor Riva Fabrizio è proprietario delle aree site in Co mu-
ne di Orio Litta (LO) identificate al Catasto Terreni come se gue:
foglio 6 - mappale 667 - ettari 0.26.63 - ente urbano;
foglio 6 - mappale 669 - ettari 0.00.47 - incolto prod - cl U - RD €
0,01 - RA € 0,01;
c) che i signori Riva Fabrizio e Riva Livio sono proprietari ciascuno
per la quota di per 1/2 (un mezzo)  del le aree site in Co mune di Orio
Lit ta (LO) identificate al Catasto Terreni co me se gue:
foglio 6 - mappale 668 - ettari 0.03.22 - ente urbano;
foglio 8 - mappale 268 - ettari 0.00.88 - seminativo - cl 2 - RD € 0,43
- RA € 0,25;
foglio 8 - mappale 478 - ettari 0.01.04 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
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€ 1,02 - RA € 0,54;
foglio 8 - mappale 479 - ettari 0.66.81 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 65,21 - RA € 34,50;
foglio 8 - mappale 480 - ettari 0.03.35 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 3,27 - RA € 1,73;
foglio 8 - mappale 481 - ettari 0.01.21 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 1,18 - RA € 0,62;
foglio 8 - mappale 482 - ettari 0.09.06 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 8,84 - RA € 4,68;
foglio 8 - mappale 484 - ettari 0.00.01 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 0,01 - RA € 0,01;
foglio 8 - mappale 486 - ettari 0.02.11 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 2,06 - RA € 1,09;
foglio 8 - mappale 538 - ettari 0.00.54 - seminativo - cl 2 - RD € 0,26
- RA € 0,15;
foglio 8 - mappale 489 - ettari 0.01.14 - seminativo - cl 2 - RD € 0,56
- RA € 0,32;
foglio 8 - mappale 490 - ettari 0.01.30 - seminativo - cl 2 - RD € 0,64
- RA € 0,37;
foglio 8 - mappale 491 - ettari 0.04.83 - seminativo - cl 2 - RD € 2,37
- RA € 1,37;
foglio 8 - mappale 496 - ettari 0.14.43 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 14,09 - RA € 7,45;
foglio 8 - mappale 497 - ettari 0.00.72 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 0,70 - RA € 0,37;
foglio 8 - mappale 498 - ettari 0.03.42 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 3,34 - RA € 1,77;
foglio 8 - mappale 499 - ettari 0.00.07 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 0,07 - RA € 0,04;
foglio 8 - mappale 500 - ettari 0.11.75 - seminativo - cl 2 - RD € 5,76
- RA € 3,34;
foglio 8 - mappale 501 - ettari 0.00.61 - seminativo - cl 2 - RD € 0,30
- RA € 0,17;
per un totale riferito a tutte le aree di cui ai punti 1), 2) e 3) di mq.
18.070,00 (diciottomilasettanta);
d) che le aree sono state acquistate nel modo seguente:
- per i mappali 666, 667, 669 e 670 del foglio 6, con atto in data 14
maggio 2007 n.3431/2398 di rep.No taio Zorai de Fasoli (registrato a
Codo gno il 7 giugno 2007 al n.1247 serie 1T, tra scritto a Lodi l'8 giu-
gno 2007 ai nn.14207/7015) e successivo atto di divisione in da ta 
22 dicembre 2011 n.112247/35299 di mio rep. (registrato a Codo-
gno in data 29 dicembre 2011 al n.2817 serie 1T, trascritto a Lodi in
data 4 gennaio 2012 ai nn.171/115);
- per i mappali 668 del foglio 6 e per i mappali 268, 478, 479, 480,
481, 482, 484, 486, 538, 489, 490, 491, 496, 497, 498, 499, 500 e
501 del foglio 8, con atto in data 14 maggio 2007 n.3431/2398 di
rep. No taio Zorai de Fasoli sopracitato;
e) che nel loro insieme le aree di cui sopra hanno una su perficie
com plessiva di mq. 18.070,00 , come individuati nella tav. n° 2 “Am-
biti e Aree soggette a specifica disciplina”, in seguito allega ta, del
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Pia no del le Re go le del vigente Piano di Governo del Territorio e co-
sti tui scono l’in sie me del Piano Attuativo dell’Ambito di Trasfor ma-
zione AT3 arti colato in due unità minime d’intervento Umi1 e Umi2;
f) che in base al Piano di Governo del Territorio vigente del Comu ne
di Orio Litta, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del
19 novembre 2013 le suddette aree sono così azzonate:
Ambiti di trasformazione e riqualificazione - AT e CRU (ambito di
Trasformazione AT3), disciplinato dagli art. 44 delle Norme Tecni-
che di Attuazione del Piano delle Regole allegate al Piano di Gover-
no del Territorio; la sottoscrizione della convenzione da parte del
Comune, costituisce a tutti gli effetti certificato di destinazione urba-
nistica ai sensi dell’art. 30, commi 2 e 3 del D.P.R. n. 380 del 2001;
g) che per effetto delle predette previsioni urbanistiche, la superficie
territoriale complessiva dell’Ambito Territoriale AT3 è pari a
mq.18.070,00 (diciottomilasettanta virgola zerozero), la superficie
fon dia ria com ples si va net ta è pa ri a mq. 9.166,00 (novemilacento-
ses san ta sei virgola zerozero) per un vo lu me com ples si vo di mc.
10.999,20 (diecimilanovecentonovantanove virgola venti) così ri par-
tito per le due Uni tà Mi ni me d’in ter ven to:
UMI1 : ST 9.140,00 (novemilacentoquaranta virgola zerozero) mq -
Sf 5.550,00 (cinquemilacinquecentocinquanta virgola zerozero) mq -
Vol max 6.660,00 (seimilasecicento virgola zerozero) mc;
UMI2: ST 8.930,00 (ottomilanovecentotrenta virgola zerozero) mq -
Sf  3.616,00 (tremilaseicentosedici virgola zerozero) mq - Vol max
4.339,20 (quattromilatrecentotrentanove virgola venti) mc;
I soggetti attuatori hanno presentato al Comune di Orio Litta in da ta
18 marzo 2017 l’istanza di attivazione dell’Ambito Territoriale AT3
nel la sua totalità, sia l’UMI1 che l’UMI2; tale istanza è stata sospesa
in da ta 14 aprile 2017 prot. n. 1558/2017 e definitivamente integrata
in da ta 20 novembre 2017 prot. n. 4712.
h) che il progetto del Piano Attuativo presentato, circa le mo dalità di
intervento previste, si pone in conformità al vigente Piano dei Go ver-
no del Territorio;
i) che il presente Piano Attuativo è stato:
- adottato, ex art. 14 della L.R. n. 12/2005 e ss.mm.ii., dalla Giunta
Comunale di Orio Litta con deliberazione n.13 del 1 febbraio 2018
esecuti va ai sensi di legge;
- approvato definitivamente, ex art. 14 della L.R. n. 12/2005 e ss.m-
m.ii., a seguito della pubblicazione e della controde duzione alle
eventuali osservazioni, dalla Giunta Comunale di Orio Litta con la
delibera n.33 del 9 aprile 2018 sopra allegata esecutiva ai sensi di
legge;
l) che i soggetti attuatori dichiarano di essere in grado di as sumersi
tutti gli impegni e le obbligazioni previsti dalla convenzione, nonché
di quanto riportato negli elaborati tecnici e normativi facenti parte del
progetto urbanistico composto dai seguenti elaborati:

tavola n. 1 Stato di Fatto - Stralcio di P.R.G. - Legenda - Estratto
Ca tastale -Planimetria Generale

tavola n. 2 Calcolo superficie di proprietà - Calcolo superficie terri to-
riale 
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tavola n. 3 Pianivolumetrico
tavola n. 4 Destinazione Aree: verifica pianivolumetrica 
tavola n. 5 Cessioni delle aree
tavola n. 6 Stato di Progetto - Planimetria Generale Umi 1 e Umi 2
tavola n. 7 Schema Opere di Urbanizzazione Primaria: schema del-
le reti ENEL 

tavola n. 8 Schema Opere di Urbanizzazione Primaria: schema del-
le reti ACQUA POTABILE

tavola n. 9 Schema Opere di Urbanizzazione Primaria: schema del-
le reti GAS 

tavola n. 10 Schema Opere di Urbanizzazione Prima ria: schema
delle reti TELECOM

tavola n. 11 Schema delle recinzioni
tavola n. 12 Schema Opere di Urbanizzazione Primaria: parcheggi
Titolo di proprietà delle aree 
Relazione tecnica
Valutazione impatto paesistico 
Compensazione ambientale 
Stu dio idrogeologico 
Computo Me trico Estimativo 
Elenco prezzi uni tari

qui allegati sotto "C", "D", "E", "F", "G", "H", "I", "L", "M", "N",
"O", "P", "Q", "R", "S", "T", "U", "V" e "Z";
m) che in caso di alienazione, parziale o totale delle aree oggetto
del la convenzione, gli obblighi assunti dai soggetti attuatori con la
pre sen te convenzione si trasferiscono anche agli acquirenti e ciò in-
di pen dentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di vendi-
ta, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune e non sono
op ponibili alle richieste di quest’ultimo;
n) che la Commissione Comunale del Paesaggio, nella riu nione del
19 luglio 2016 ha espresso parere favorevole senza prescri zioni sul
pro getto del Piano Attuativo dell’Ambito di Trasformazione AT3;
o) che, pertanto, i soggetti attuatori hanno ottenuto l’Autoriz zazione
Paesaggistica n. 1/2016 in data 05 ottobre 2016;
p) che le previsioni contenute nell’atto autorizzativo di cui sopra ri-
man gono vincolanti per le caratteristiche tipologiche (mate riali, fini tu-
re, ecc..) dei fabbricati, ma non per le distribuzioni pianivo lumetri-
che.
q) che il Piano Attuativo è stato predisposto a cura del Dott. Arch.
Pa trizia Vispa con studio in Somaglia (LO), iscritto al n° 174 dell’Or-
dine degli Architetti della Provincia di Lodi, secondo i disposti degli
art. 12, 14 e 16 della legge regionale 11/03/2005 n. 12 e suc cessive
mo difiche ed integrazioni

tutto ciò premesso 
Art. 1 Validità delle premesse e degli allegati.
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente
atto.
La presente convenzione è parte integrante e sostanziale del Piano
Attuativo approvato con delibera della Giunta Comunale n.33 del 9
aprile 2018 sopra allegata,  esecutiva ai sensi di leg ge, co sti tuito al-
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tresì da gli  ela borati sopra allegati.
I soggetti attuatori dichiarano di essere a piena ed esatta conoscen-
za dei suddetti elaborati, redatti da professionisti di propria fiducia e
degli obblighi che da essi ne derivano.

Art. 2 - Esecuzione del Piano Attuativo AT3
La Proprietà si obbliga a dare esecuzione al Piano Attuativo AT3
nell'osservanza altresì della presente convenzione, delle disposizio-
ni degli strumenti urbanistici comunali, nonché delle leggi dello Sta to
e della Regione. Il Piano Attuativo è caratterizzato dai seguenti dati
quanti tativi:

UMI1:
Sup. territoriale 9.140,00 (novemilacentoquaranta virgola zerozero)
mq
Verde di margine 490,00 (quattrocentonovanta virgola zerozero) mq
Sup. pubblica 3.100,00 (tremilacento virgola zerozero) mq
Sup. fondiaria 5.550,00 (cinquemilacinquecentocinquanta virgola ze-
rozero) mq
Ind. fondiario 1,2 (uno virgola due) mc/mq
Sup. coperta Max 50% (cinquanta per cento) della sup. fondiaria
Sup. permeabile Min 30% (trenta per cento) della superficie fondia-
ria
Vol max 6.660,00 (seimilaseicentosessanta virgola zerozero) mc
H max 8,50 (otto virgola cinquanta) ml

UMI2:
Sup. territoriale 8.930,00 (ottomilanovecentotrenta virgola zerozero)
mq
Verde di margine 3.290,00 (tremiladuecentonovanta virgola zeroze-
ro) mq
Sup. pubblica 2.024,00 (duemilaventiquattro virgola zerozero) mq
(standard in cessione)
Sup. fondiaria 3.616,00 (tremilaseicentosedici virgolazerozero) mq
Ind. fondiario 1,2 (uno virgola due) mc/mq
Sup. coperta Max  50%  (cinquanta per cento) della sup.fondiaria
Sup. permeabile Min  30% (trenta per cento) della sup. fondiaria
Vol max  4.339,20 (quattromilatrecentotrentanove virgola venti) mc
H max 8,50 (otto virgola cinquanta) ml

Art. 3 - Durata della convenzione e Permessi di Costruire
La durata della presente convenzione, decorrente da oggi, è di 10
(dieci) anni, termine en tro il quale il piano dovrà essere completa-
mente attuato.
I soggetti attuatori per la realizzazione del Piano Attuativo provve de-
ranno a richiedere uno o più Permessi di costruire ovvero a pre sen-
tare una o più Segnalazione Certificata di Inizio Attività, relativi a cia-
scun edificio o complessi di edifici.

Art. 4 - Opere di urbanizzazione primaria 
I soggetti attuatori assumono a proprio totale carico gli oneri per l’e-
secuzione delle opere di urbanizzazione primaria, così come evi den-
ziate sugli elaborati di progetto, di seguito descritte:
a) rete idrica per l'acqua potabile;
b) rete di distribuzione del gas metano;
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c) rete di distribuzione dell'energia elettrica;
d) rete telefonica fìssa;
e) parcheggi pubblici
Le opere di urbanizzazione sono eseguite nel rispetto delle normati-
ve tecniche di settore.
Gli impianti a rete di cui al comma precedente si intendono limitati
alle reti principali realizzate nel sottosuolo o a servizio di spazi pub-
blici, non sono previste eventuali estensioni, allacci e potenziamenti
di rete al di fuori dell’Ambito di Trasformazione AT3.

Art. 5 - Tempi di realizzazione
Le opere di urbanizzazione primaria saranno eseguite sulla base di
progetto esecutivo che verrà predisposto a cura e spese dei sogget ti
attuatori ed approvato dal Comune.
Tali opere, quali risulteranno dal summenzionato progetto, che il Co-
mune dovrà approvare nelle loro caratteristiche tecniche e co strutti-
ve, oltre che nelle loro disposizioni planimetriche, dovranno essere
realizzate contemporaneamente all'esecuzione degli edifici e pro-
gressivamente ultimate prima del completamento di ogni singolo lot-
to per le quali sono direttamente funzionali.
In qualsiasi caso le opere di urbanizzazione primarie concepite nel la
loro totalità, dovranno essere completamente ultimate entro e non
oltre cinque anni da oggi.

Art. 6 - Esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria
Le opere di urbanizzazione primaria sono eseguite direttamente dai
soggetti attuatori, a propria cura e spese, ai sensi dell’articolo 46,
comma 1, lettera b), primo periodo, della legge regionale n. 12 del
2005, in conformità ai progetti di cui all’articolo 9, comma 2. 
Prima dell’inizio dei lavori i soggetti attua tori devono trasmettere al
Comu ne, copia di tutti gli elaborati del pia no attuativo, ivi compresa
copia della presente convenzione, corre data da computo metrico
estimati vo redatto sulla base del listino della Camera di Commercio
di Mila no 2016 e per le voci non pre senti nel medesimo listino si fa
riferi mento al listino Prezzi Comune di Milano 2016, con prevista
sconti stica media per gare d’appalto oo.pp. pari al 20% delle opere
da realizzare, che dimostri, in via comparativa, il costo delle opere di
ur banizzazione primaria da ese guire a scomputo degli oneri di ur ba-
nizzazione primaria, calcolati sull’intera potenzialità edificatoria dei
comparti in base alle disposi zioni e alle tariffe vigenti alla data dell’i-
nizio dei lavori.
Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere
comunicati al Comune in sede di richiesta del titolo abilitativo alla lo-
ro esecuzione o di presentazione della pratica edilizia.
Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere
in possesso dei requisiti di legge in materia di appalti pubblici per
contrarre con la Pubblica Amministrazione e non devono trovarsi in
alcuna delle condizioni elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.
La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggetti abilitati libera-
mente individuati dai soggetti attuatori, comunicati al Comune con le
modalità previste dal D.P.R. n. 380 del 2001, l’onere per la direzio ne
dei lavori è direttamente a carico dei soggetti attuatori.
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Fanno eccezione le opere realizzate, da realizzare o da far realizza-
re a cura di terzi concessionari, affidatari o gestori di infrastrutture
pubbliche dei settori speciali o titolari di diritti speciali o esclusivi co-
stituiti per legge, regolamento o in virtù di concessione o altro prov-
vedimento amministrativo; tali opere sono eseguite e dirette dai sog-
getti già competenti in via esclusiva pur rimanendo il relativo onere a
completo carico dei soggetti attuatori.

Art. 7 - Importi e garanzie per l'attuazione degli obblighi con-
venzio nali
L'importo preventivato delle obbligazioni assunte dai soggetti attua-
tori, comprensive degli oneri accessori, ammonta a euro 40.012,11
(quarantamiladodici/11), come risulta dal computo metrico estimati-
vo di cui ai seguenti punti a) e b):
a) opere di urbanizzazione primaria complessive Umi 1 e Umi 2 e
parcheggi di cui all’articolo 4: 34.471,70 (trentaquattroquat trocen-
tosettantuno virgola settanta) così meglio individuate:
Umi 1 ammonta a euro 21.800,31 (ventunmilaottocento virgola tren-
tuno)
Umi 2 ammonta a euro 6.941,80 (seimilanovecentoquarantuno vir-
gola ottanta)
Parcheggi ammonta a euro 5.729,59 (cinquemilasettecentoventino-
ve virgola cinquantanove)
b) opere di urbanizzazione secondaria complessiva Umi 1 e Umi 2
di cui all'art 4: euro 5.540,41 (cinquemilacinquecentoquaran ta virgo-
la quarantuno);
A garanzia degli obblighi assunti con la convenzione, i soggetti at-
tuatori prestano adeguata garanzia finanziaria per un importo non
inferiore al 100% (cento per cento) di quello previsto al comma pre-
cedente, mediante polizza fideiussoria assicurativa emessa da Rea-
le Mu tua n. 2018/50/2469758 emessa in data 30 aprile 2018  per
euro 40.012,11 (quarantamiladodici/11), con sca denza in condi zio-
nata fino alla restituzione dell’ori gina le o di equi pol lente let tera li-
beratoria da parte del Comune, che in copia viene qui allegata sotto

"X";
La garanzia non può essere estinta se non previo favorevole collau-
do tecnico di tutte le opere e di regolarità di ogni altro adempimento
connesso; tuttavia la garanzia può essere ridotta del 50% (cinquan ta
per cento/) in cor so d’opera, su richiesta dei soggetti attuatori, al
60% (sessanta per cento) delle ope re re go larmente eseguite e,
sem pre che pre vio col lau do, an che par zia le, il Comune ne abbia ac-
cer tato la re gola re esecuzione;
La garanzia può altresì essere ridotta, su richiesta dei soggetti at tua-
tori, quando essi abbiano assolto uno o più d'uno degli obblighi nei
confronti dei soggetti operanti in regime di esclusiva di cui all’ar ticolo
10 e tale circostanza sia adeguatamente provata mediante l’e sibi-
zione dei relativi documenti di spesa debitamente quietanzati.
Il Comune si obbliga a collaudare le opere entro 3 (tre) mesi dalla
pre sentazione della fine dei lavori; conseguentemente non sarà più
ob bligo da parte del proponente rinnovare la fidejussione, anche nel
caso di mancato collaudo nel termine di cui sopra.
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La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e non trova applica zione
l’articolo 1944, secondo comma, del codice civile, nonché con la ri-
nuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo com-
ma, del codice civile. In ogni caso i soggetti attuatori sono obbli gati
in solido sia tra di loro che con i loro fideiussori. La fideiussione è
operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta del Co mu-
ne, senza necessità di preventiva diffida o messa in mora, col solo
rilievo dell’inadempimento.
Ancorché la garanzia sia commisurata all'importo delle opere di cui
al comma 1, essa è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto
patri moniale, connesse all’attuazione della convenzione, comprese
le mancate o insufficienti cessioni di aree nonché gli inadempimenti
al la stessa che arrecano pregiudizio al Comune, sia come ente terri-
toriale, sia come soggetto iure privatorum.
La garanzia copre altresì, senza alcuna riserva, i danni patiti o emer-
genti nel periodo di manutenzione e conservazione a cura dei sog-
getti attuatori.
L’importo di cui al primo capoverso, lettera a) del presente articolo,
deve essere adeguatamente documentato prima del collaudo; la do-
cumentazione dovrà avere carattere probatorio ed essere fiscal men-
te verificabile, mediante fatturazione e tracciabilità bancaria dei pa-
gamenti, nonché mediante esibizione dei documenti attestanti la re-
golarità contributiva dei lavoratori im piegati nella realizzazione delle
opere. 
Qualora sia documentato un costo inferiore, anche dopo che siano
stati assolti tutti gli obblighi convenzionali, lo scomputo dagli oneri di
urbanizzazione primaria, sarà limitato al costo documentato e non a
quello preventivato o ga rantito di cui ai commi 1 e 2 del pre sente ar-
ticolo.

Art. 8 - Realizzazione degli interventi edilizi- scomputo dagli
oneri di urbanizzazione
Le opere di urbanizzazione hanno un costo complessivo preventiva-
to, sulla base dei progetti di massima sopra allegati alla presente
con ven zione (Tav. 7, 8, 9, 10 e 12) ed al computo metrico, pari a
euro 34.471,70 (trentaquattroquattrocentosettantuno/70) per le pri-
marie.
Dopo la registrazione e trascrizione della presente convenzione i
sog getti at tuatori possono presentare le domande per ottenere i per-
messi di costruire o la segnalazione certificata di inizio attività per
l’edificazio ne in conformità ai vigenti strumenti urbanistici non ché al
piano at tuativo, con particolare riguardo alle norme di attua zione di
quest’ul timo.
L’efficacia dei permessi o delle segnalazioni certificate di inizio atti vi-
tà, in qualunque forma ai sensi del comma 1, è subordinata al pa ga-
mento del contributo di costruzione di cui all’art. 16 del D.P.R. n. 380
del 2001 e agli articoli 43,44 e 48 della legge regionale n. 12 del
2005, con le modalità previste dalla normativa comunale.
Per le costruzioni comunque autorizzate prima della scadenza del
termine di cui all’articolo 3, comma 1, della presente convenzione,
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gli oneri dell’urbanizzazione primaria determinati con deliberazione
comunale ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale n. 12 del
2005, non sono dovuti in quanto già assolti con la realizzazione del-
le opere di urbanizzazione primaria..
Per le costruzioni autorizzate prima del collaudo, di cui all’articolo 16
la quantificazione o l’esenzione del pagamento degli oneri di ur ba-
nizzazione primaria è sempre effettuata con la condizione “salvo
conguaglio” essendo subordinata all’accertamento della regolare
esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria eseguite a scom-
puto, nonché all’accertamento del costo documentato effettivamente
sostenuto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione prima-
ria.
In caso di aumento delle tabelle e tariffe comunali relative agli oneri
di urbanizzazione (vedi articolo 17) in relazione all’entità delle opere
previste dal presente piano Attuativo, l’incremento non sarà applica-
to alle Segnalazioni Certificate di Inizio Attività relative alla presente
convenzione.
Il contributo sul costo di costruzione e degli oneri di urbanizzazione
secondaria verranno versati all’atto del rilascio di ciascun Permesso
di Costruire o Segnalazione Certificata di Inizio Attività, salvo ratea-
zione ai sensi e per le procedure di legge.

Art. 9 - Opere di allacciamento della zona ai pubblici servizi
Sia il piano dei servizi che altri strumenti di pianificazione o pro gram-
mazione del Comune non prevedono la realizzazione, il poten zia-
mento o l’estensione di servizi pubblici a rete, comprese opere di
viabilità, diversi da quelle di cui all’articolo 4, funzionali all’allaccia-
mento del comparto AT3 ai pubblici servizi, pertanto non sono previ-
ste eventuali estensioni, allacci e potenziamenti di rete al di fuori
dell’Ambito di trasformazione AT3.

Art. 10 - Opere di urbanizzazione in regime di esclusiva
Le opere di urbanizzazione primaria di cui all’articolo 4, comma 1,
lettere a-b-c-d sono riservate per disposizione normativa o conven-
zionale ai soggetti che operano in regime di esclusiva, i quali ne cu-
rano altresì la progettazione esecutiva e il collaudo tecnico e funzio-
nale.
La progettazione, l’esecuzione, l’ultimazione ed il collaudo di queste
opere sono soggette ai medesimi termini previsti per le opere di ur-
banizzazione primaria. Qualora per le opere di cui al comma 1, il re-
gime di esclusiva preveda che sia eseguito il collaudo tecnico o spe-
cifica certificazione a cura degli stessi soggetti esecutori, i relati vi
oneri sono a carico dei soggetti attuatori.
Per quanto attiene le opere di urbanizzazione primaria di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettere a-b-c-d i soggetti attuatori provvedono tem-
pestivamente, e comunque entro sessanta giorni dalla sottoscrizio ne
della convenzione, a richiedere direttamente ai soggetti esecuto ri,
operanti in regime di esclusiva, la conferma o l'aggiornamento dei
preventivi di spesa di loro competenza, in conformità agli accordi
preliminari e nel rispetto dei requisiti progettuali, per l’attrezzamento
dell’intero comparto del piano attuativo, unitamente alle indicazioni e
alle prescrizioni tecniche necessarie per l’esecuzione delle opere
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murarie di predisposizione. I soggetti attuatori provvedono al paga-
mento di quanto richiesto con le modalità e i tempi fissati dai sog get-
ti esecutori e comunque in modo che le opere possano essere rea-
lizzate entro i termini prescritti dalla presente convenzione.
Qualora alla stipula della presente convenzione gli oneri di cui ai
commi precedenti siano già stati corrisposti e le relative obbligazioni
assolte, in tutto o in parte, per uno o più d'uno dei servizi a rete di
competenza di soggetti operanti in regime di esclusiva, e ne sia sta-
ta fornita prova mediante fattura o altro documento di spesa debita-
mente quietanzato, le garanzie di cui all'articolo 7 sono ridotte di
con seguenza.
Qualora per l'intervento dei soggetti esecutori in regime di esclusi va,
si rendano necessari preliminarmente o contemporaneamente dei
lavori murari o diversi, lavori accessori o qualunque altro adem pi-
mento, questi sono eseguiti ed assolti con le stesse modalità pre vi-
ste per tutte le altre opere di urbanizzazione primaria.
Art. 11- Opere da eseguirsi quali obblighi addizionali
Non sono previste opere da eseguire quali obbligazioni convenzio-
nali addizionali a carico dei soggetti attuatori diverse o ulteriori ri-
spetto a quanto previsto agli articoli 4 e 10.

Art. 12 - Opere estranee al regime convenzionale
Risultano estranee al regime convenzionale e pertanto da eseguirsi
a cura e spese esclusive dei soggetti attuatori a prescindere dalle
obbligazioni derivanti dalla disciplina urbanistica, le seguenti opere:
a) eventuali strade a fondo cieco e relativi spazi di sosta in carreg-
gia ta, non previsti come da cedere al Comune né da asservire all’u-
so pubblico, dal progetto esecutivo o dal planovolumetrico, da chiu-
dere con cancello o con barra mobile prima dell’Immissione sul la
strada pubblica o di uso pubblico;
b) passaggi ciclabili e pedonali afferenti alle singole utilizza zioni;
c) posti macchina interni ai lotti ancorché obbligatori ai sensi delle vi-
genti disposizioni;
d) verde privato in genere, interno ai singoli lotti ancorché obbliga to-
rio ai sensi delle vigenti disposizioni;
e) illuminazione degli accessi, protezione e automazione elettronica
o meccanica degli stessi;
f) allaccio e installazione dei contatori e delle altre apparec chiature
inerenti le utenze private.
Tali opere, ancorché estranee al regime convenzionale, sono ese-
guite contemporaneamente all'edificio principale e comunque prima
dell’ultimazione di questo e della richiesta di utilizzazione del mede-
simo.

Art. 13 - Progettazione delle opere convenzionate
Con la stipula della presente convenzione i soggetti attuatori e il Co-
mune danno espressamente atto della congruità, completezza e
adeguatezza del progetto preliminare delle opere di cui agli articoli 4
e 10, integrante il piano attuativo e approvato unitamente a que sto,
con particolare riguardo al computo metrico estimativo delle stesse
opere.
Le opere di urbanizzazione primaria sono eseguite in conformità ad
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un progetto di livello esecutivo, redatto da un progettista abilitato in-
dividuato dagli stessi soggetti attuatori e a spese di questi ultimi,
conformemente al D.Lgs 50/2016.
In ogni caso, prima dell’inizio dei lavori, la progettazione esecutiva
delle opere convenzionate, è presentata al Comune per l’ottenimen-
to dei relativi atti di assenso ed è approvata dal Comune con le mo-
dalità e i termini di cui all’articolo 38 della legge regionale n. 12 del
2005.
Gli elaborati costituenti la progettazione esecutiva devono essere
forniti al Comune sia su supporto cartaceo che su supporto magne ti-
co-informatico, in un formato commerciale diffuso e liberamente
scambiabile e convertibile, completo dei riferimenti alle singole pro-
prietà frazionate e ai capisaldi catastali.
La progettazione delle opere da realizzare o da far realizzare a cura
di terzi concessionari, affidatari o gestori di infrastrutture pubbliche
dei settori speciali o titolari di diritti speciali o esclusivi costituiti per
legge, regolamento o in virtù di concessione o altro provvedimento
amministrativo, può essere affidata, in assenza di specifici divieti im-
posti per legge o regolamento, agli stessi soggetti concessionari, af-
fidatari o gestori; il relativo onere è a completo carico dei soggetti at-
tuatori, essi sono individuate e disciplinate dall’art. 10.
Le spese tecniche per la redazione del piano attuativo e dei relativi
allegati, per i frazionamenti e le altre spese accessorie ad esse as si-
milabili, sono a carico dei soggetti attuatori.

Art. 14 - Realizzazione degli interventi edilizi
Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione i soggetti at-
tuatori possono presentare le domande per ottenere i permessi di
costruire o le segnalazioni Certificate di Inizio Attività per l'edifica zio-
ne in conformità ai vigenti strumenti urbanistici nonché al piano at-
tuativo, con particolare riguardo alle norme di attuazione di que st’ul-
timo.
L’efficacia dei permessi di costruire o delle segnalazioni Certificate
di Inizio Attività, in qualunque forma ai sensi del comma 1, è subor-
dinata al pagamento del contributo di costruzione di cui all’articolo
16 del d.P.R. n. 380 del 2001 e agli articoli 43, 44 e 48 della legge
regionale n. 12 del 2005, con le modalità previste dalla normativa
comunale e nella misura in vigore al momento della presentazione
della richiesta di Permesso di Costruire o della Se gnalazione Certi fi-
cata di Inizio Attività, purché completa della docu mentazione previ-
sta dalla disciplina vigente.
Per le costruzioni assentite prima del collaudo di cui all’art. 16 la
quantificazione o l’esenzione del pagamento degli oneri di urbaniz-
zazione primaria, è sempre effettuata con la condizione “sal vo a
con guaglio” essendo subordinata all’accertamento della re gola re
esecu zione delle opere di urbanizzazione eseguite a scom puto non-
ché al l’accertamento del costo documentato effettivamente so ste-
nuto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione prima ria ai
sensi del l’art. 17, comma 8 della Legge Regionale n. 12 del 2005.

Art.15 - Varianti
Ai sensi dell'articolo 14, comma 12, della legge regionale n. 12 del
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2005, non necessita di approvazione di preventiva variante la previ-
sione, in fase di esecuzione, di modificazioni pianivolumetriche, a
condizione che queste non alterino le caratteristiche tipologiche di
impostazione dello strumento attuativo stesso, non incidano sul di-
mensionamento globale degli insediamenti e non diminuiscano la
dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o gene-
rale.
Non sono considerate varianti e pertanto sono sempre ammesse,
purché siano conformi al regolamento edilizio e, in particolare, alle
norme di attuazione del piano attuativo e ai criteri costruttivi ivi pre vi-
sti:
a) l’edificazione di volumi e di spazi con configurazione non radical-
mente diversa dagli esempi descritti negli elaborati del piano attuati-
vo, sempre nel rispetto delle distanze legali;
b) l’edificazione in aderenza su lotti contigui interni al com parto, an-
che ai sensi dell’articolo 9 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n.
1444;
c) lo spostamento dei passi carrai previsti nelle planimetrie del pia no
attuativo, ferma restando la disciplina del nuovo codice della strada
e del relativo regolamento di attuazione, e a condizione che non sia-
no ridotti gli spazi pubblici o di uso pubblico già adibiti a par cheggio,
verde o spazi di manovra.
d) la formazione di percorsi di penetrazione privati interni ai lotti;
e) lo spostamento, la soppressione o la nuova introduzione di una o
più dividenti tra i lotti, con la variazione del numero di questi ultimi,
fatta salva la non modificabilità dell’ubicazione, della confor mazione
e dell’estensione delle aree destinate all’uso pubblico.
Le varianti eccedenti le ipotesi di cui al comma 1 del presente atto,
devono essere esplicitamente autorizzate con atto di assenso da
parte del Comune.
Le variazioni non possono comportare, né espressamente né tacita-
mente, proroga dei termini di attuazione della presente convenzio ne,
salvo che ciò non dipenda da comportamenti del Comune.

Art. 16 - Collaudo del piano attuativo
Ultimate le opere di urbanizzazione e ogni altra obbligazione con-
venzionale, i soggetti attuatori presentano al Comune una dichiara-
zione di avvenuta ultimazione; le opere sono collaudate a cura del
Comune e a spese dei soggetti attuatori che ne devono anticipare
l’onere a semplice richiesta del Comune medesimo entro i trenta
giorni successivi alla stessa richiesta nella misura stabilita dalle vi-
genti tariffe professionali, oltre agli oneri accessori e connessi.
Fatto salvo il caso della non collaudabilità delle opere, qualora il Co-
mune non provveda al collaudo finale entro 3 mesi dalla dichiara zio-
ne di avvenuta ultimazione delle opere, o non provveda alla sua ap-
provazione entro i successivi trenta giorni dall’emissione del cer tifi-
cato di collaudo, questo si intende reso in senso favorevole, a meno
che negli stessi termini non intervenga un provvedimento motivato di
di niego.
Per motivate ragioni può essere disposto il collaudo parziale di un
complesso unitario di opere o di un sub-comparto autonomamente
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funzionale, a richiesta motivata dei soggetti attuatori o a richiesta del
Comune. In tal caso per ogni collaudo parziale si procede con le
modalità di cui al comma 1 del presente articolo, fermo restando che
qualora il collaudo parziale sia richiesto dal Comune per esi genze
proprie, l’onere sarà a carico dei soggetti attuatori. 
Ai collaudi parziali non si applica la procedura del collaudo tacito o
del l’approvazione tacita del collaudo di cui al comma 2 del presente
ar ticolo.

Art. 17 - Contributi di costruzione
I Permessi di costruire di cui agli articoli precedenti sono rilasciati
previa determinazione dei contributi di costruzione commisurati agli
oneri secondari ed al costo di costruzione di cui all'Alt 16 del D.P.R.
06/06/2001 n. 380 e dell'alt 44 della Legge Regionale 11/03/2005 n.
12 e successive modifiche e integrazioni, con applicazione delle ta-
belle, tariffe e parametri vigenti alla data del rilascio ed in relazione
alla volumetria realizzata. Lo stesso contributo così come sopra de-
terminato, sarà dovuto anche in caso di inoltro della Segnalazione
Certificata di Inizio Attività edilizia.
Le parti danno atto che alla data di formazione della presente con-
venzione, gli oneri di urbanizzazione sono dovuti nella seguente mi-
sura minima tabellare prevista dalla deliberazione del Consiglio Co-
munale di Orio Litta n. 20 del 1° marzo 2010:
urbanizzazione primaria: non dovuta in quanto realizzate dal propo-
nente, urbanizzazione secondaria: €.2,90 (due virgola novanta) al
me tro cu bo di costruzione, in relazione alla volumetria realizzata.
Il contributo di costruzione di cui al presente articolo è soggetto alle
maggiorazioni di cui all’art. 43, comma 2 bis della Legge Regionale
n. 12/2005 e ss.mm.ii.
Il contributo sul costo di costruzione sarà esattamente determinato
all'atto del rilascio di ciascun Permesso di Costruire o di inoltro di
Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
Il pagamento di detto contributo di costruzione avverrà secondo le
disposizioni di Legge inerenti le modalità di versamento dei contri bu-
ti concessori afferenti le attività edilizie.

Art. 18 - Cessione delle aree standards- cessione di muro
a) In relazione all'edificazione consentita dal Piano Attuativo ed in
ap plicazione dei principi generali dell’ordinamento giuridico, con par-
ti colare riguardo al principio di irretroattività della disciplina urba nisti-
ca, gli standards minimi dovuti ai sensi del Documento di Piano alle-
gato al vigente Piano di Governo del Territorio ammontano a mq.
5.124,00, come riportato nella Tav. 5 Cessioni delle aree e nel la Re-
lazione Tecnica.
I soggetti attuatori signori Riva Livio e Riva Fabrizio, ciascuno per la
quota di 1/2 (un mezzo) ed insieme complessivamente per l'inte ro,
cedono, sen za cor ri spet ti vo in de na ro, al Co mu ne di Orio Litta che,
come sopra rappresentato, ac cet ta le se guenti aree a stan dards ur-
ba ni stici, in di vi duate nel la Tav. 5 in sca la 1:500 censite nel Catasto
Ter reni co me segue: 
Comune di Orio Litta
foglio 8 - mappale 496 - ettari 0.14.43 - semina tivo irriguo - cl 1 - RD
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€ 14,09 - RA € 7,45;
foglio 8 - mappale 497 - ettari 0.00.72 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 0,70 - RA € 0,37;
foglio 8 - mappale 498 - ettari 0.03.42 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 3,34 - RA € 1,77;
foglio 8 - mappale 499 - ettari 0.00.07 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 0,07 - RA € 0,04;
foglio 8 - mappale 500 - ettari 0.11.75 - seminativo - cl 2 - RD € 5,76
- RA € 3,34;
foglio 8 - mappale 501 - ettari 0.00.61 - seminativo - cl 2 - RD € 0,30
- RA € 0,17;
foglio 8 - mappale 268 - ettari 0.00.88 - seminativo - cl 2 - RD € 0,43
- RA € 0,25;
foglio 8 - mappale 480 - ettari 0.03.35 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 3,27 - RA € 1,73;
foglio 8 - mappale 482 - et tari 0.09.06 - se mi nati vo ir ri guo - cl 1 - RD
€ 8,84 - RA € 4,68;
foglio 8 - mappale 484 - ettari 0.00.01 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 0,01 - RA € 0,01;
foglio 8 - mappale 486 - ettari 0.02.11 - seminativo irriguo - cl 1 - RD
€ 2,06 - RA € 1,09;
fo glio 8 - map pa le 491 - et tari 0.04.83 - se mi na tivo - cl 2 - RD € 2,37
- RA € 1,37;
per un totale di mq.5124,00
Confini in corpo da nord in senso orario:
mappali 256, 479, 536, 534, 537 e 538 del foglio 8 e limite di foglio;
I soggetti attuatori dichiarano che nei i terreni di cui ai mappali 496,
498 e 500 del fo glio 8 passano due con dut ture per lo scarico delle
acque bianche, una dell'ex Ca seificio Ri bolzi e l'altra della nuova
strada di lottizzazione ed inoltre passa una linea elettri ca a tre fili ae-
rea sul ter reno ai mappali 498 e 500 del foglio 8 ed in terrata su quel-
lo di cui al map pale 496 dello stesso foglio. Le aree di cui sopra so-
no ac quisite al patrimonio del Comune, che potrà utiliz zarle, oltre
che per opere di urbanizzazione primaria e se condaria, per qualsia si
al tro uso pub blico, anche sovracomunale, di rettamen te, ovvero tra-
mi te al tri enti pubblici, ovvero per concessio ne, anche del diritto di
su per ficie, a privati.
b) Il Comune di Orio Litta come sopra rappresentato, cede ai signori
Riva Livio e Riva Fabrizio che, in comunione pro indiviso a quote
uguali, accettano ed acquistano il muro in c.a. con sovra stanti pan-
nelli prefabbricati esistente a confine tra il lato ovest del mappale
479 del fo glio 8 compreso nella presente lot tiz za zione e la via Vitto-
rio Vene to (mappale 926 del foglio 5);
detto muro  è censito nel Catasto Fabbricati come segue:
Comune di Orio Litta
foglio 5 - mappale 1048  - Viale Vittorio Veneto  sc - p T  - cat area
urbana - consistenza mq 6;
foglio 5 - mappale 1047  - Viale Vittorio Veneto  sc - p T  - cat area
ur ba na  - consistenza mq 7;
foglio 5 - mappale 1046  - Viale Vittorio Veneto  sc - p T  - cat area
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ur ba na  - consistenza mq 24;
Confini in corpo da nord in senso orario:
limite di foglio, mappale 479 del foglio 8 e via Vittorio Veneto (map-
pale 256 del foglio 8 e mappale 926 del fo glio 5);
Per una migliore identificazione si fa riferimento alle planimetrie qui

allegate sotto  "Y", "J" e "K";
La demoli zione e lo smaltimento del muro sarà a carico dei soggetti

attuatori;
Corrispettivo:
Le parti mi dichiarano che il corrispettivo di questa cessione è stato
conve nuto in Eu ro 1,00  (uno virgola zero zero) pagato dal soggetto
attuatore al Comune  che ne ac cu sa ri ce vuta e ne ri la scia am pia e
finale quietan za, dichia rando di nul la più avere a chie dere o pre-
tendere dal soggetto attuatore per detto ti tolo.
Le parti, ai sensi dell'articolo 1 comma 63 lett. c) della Legge
27/12/2013 n 147, così come modificato dalla Legge 4/8/2017 n
124, dichiarano di rinunciare al deposito del corrispettivo su ap po sito
conto corrente dedicato intestato a me Notaio.
Le parti, richiamate da me notaio le conseguenze an che pe nali delle
dichia ra zioni fal se o re ti centi, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000  di-
chiarano:
- che il corrispettivo, quale sopra riportato, è stato pagato dal sog-
getto attuatore al Comune in contanti;
- che non si sono avvalse di un mediatore im mo bi liare per la con clu-
sione del pre sen te con tratto;
Provenienza:
Il Comune, come sopra rappresentato, dichiara di avere acquistato il
muruo con atto in data 18 maggio 2005 n.153948/50176 di rep. No-
taio Stucchi Lorenzo (registrato a Lodi in data 7 giugno 2005 al n.44
serie 1V, trascritto a Lodi in data 17 giugno 2005 ai nn.13003/6593);

Art. 19 - Disposizioni relative alle cessioni
I soggetti attuatori ed il Comune, relativamente alle aree di cui all’ar-
ti co lo pre ce dente, garantiscono, oltre che dall’evizione, la libertà da
per so ne e cose, nonché da ipoteche, servitù, vincoli reali od obbli ga-
tori, an che di lo ca zione e affit to, da qual siasi li mite al la pro prietà ed
al go di mento (di natu ra rea le, per so nale, vo lon taria, coatti va e le-
gale), da pro ce dure di espropria zione, da oneri rea li, da procedi-
menti di alcun tipo in es se re o minacciati, da pri vi le gi di qual siasi
specie, che ne impediscano o li mitino l’uso anche pubblico cui so no
de sti na te, ad eccezione di qaunto sopra pre ci sa to all'art.18 relativa-
mente alle aree ce dute dai sog getti at tua tori di cui ai map pali 496,
498 e 500 del fo glio 8.
Le cessioni di cui all’articolo precedente hanno immediato effetto
tra slativo della proprietà. Pertanto dalla data di stipulazione della
pre sente convenzione gli oneri fiscali relativi alle aree di cui all’arti-
colo 18, sono a carico delle parti aventi causa, an cor ché non siano
state effettuate le volture catastali.
Le parti danti causa dichiarano di rinunciare alla iscri zione dell' ipo-
te ca le gale;
Le parti consentono la voltura catastale e dichiarano di ac cettare fin
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d'o ra qualsiasi va riazione che fosse necessa rio intro durre nei dati
catastali sopra ri portati, prima od all'at to della voltura censuaria,
senza necessi tà di retti fiche.

Art. 20 - Controversie
Le controversie che dovessero insorgere dalla interpretazione e dal-
l’esecuzione del presente atto, saranno devolute all’autorità giudi zia-
ria.

Art. 21 - Spese tecniche, legali e notarili
Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accesso rie,
inerenti e dipendenti, riguardanti la presente convenzione e gli atti
successivi occorrenti alla sua attuazione, come pure le spese af fe-
renti la redazione dei tipi di frazionamento delle aree cedute, quel le
ine renti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e con nesso, so no
a carico esclusivo dei soggetti attuatori.

Art.22 Oneri fiscali 
I soggetti attuato ri chiedono l’applicazione di ogni be neficio fiscale e
in particolare del trattamento di cui all’art.20 leg ge n. 10/77, trattan-
dosi di convenzione costituente presupposto indi spensabile per il ri-
lascio dei Permessi di costruire. Trova altresì ap plicazione, per
quanto occorra, l’art. 51 della legge 21 novembre 2000, n. 342, per
cui le cessioni delle aree e delle opere di urbaniz zazione di cui alla
presente convenzione non sono rilevanti ai fini dell’imposta del va lo-
re aggiunto.

Art. 23 - Riferimenti normativi
Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzio-
ne si fa esplicito riferimento alle norme di Legge e di Regolamenti vi-
genti ed in particolare alle Norme Tecniche d’Attuazione del Piano di
Governo del Territorio di Orio Litta, alla Legge Urbanistica 17/8/1942
n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni alla Leg ge 28/1/1977
n. 10 così come modificata dal D.P.R. 6/6/2001 n. 380 e successive
modificazioni ed alla Legge Regionale della Lombar dia 11/3/2005 n.
12 e successive modifiche ed integra zioni.

Art. 24 - Prescrizioni Tecniche/Amministrative
Gli accessi carrai e pedonali delle unità residenziali (Umi 2) avver-
ranno quindi dalla via Vittorio Veneto. Dovranno essere realizzati in
modo che le interruzioni della pista ciclabile saranno le minori pos si-
bili.
Le recinzioni delle aree private avranno zoccolo in muratura con al-
tezza massimo di cm. 50 (cinquanta) e parte supe rio re to tal mente
aper ta del ti po trasparente con altezza massima com ples siva di cm.
160 (centosessanta).
Le recinzioni a filo strada e a filo spazi comuni, dovranno essere in-
tegrate con siepi in essenza vegetale in modo da mitigare la perce-
zione.
Il disegno delle recinzioni dovrà essere unitario così come meglio
definite nella tav. 11 sopra allegata alla presente convenzione.
La realizzazione degli asfalti sarà parziale su sede stradale in corri-
spondenza del taglio per realizzazione rete gas, mentre sarà totale
in corrispondenza del marciapiede interessato dalla realizzazione
delle opere primarie relative alla realizzazione della rete acqua po ta-

.



bile, enel e rete telecom.
=========

Dichiarazioni ai sensi della vigente normativa urbanistico-edili-
zia:
Viene allegato al presente atto sotto la lettera "W" il certificato di de-
stinazione urbanistica relativo alle aree cedute del quale le parti ce-
denti confermano le risultanze dichia rando che, dalla data del suo ri-
la scio non sono sopravvenute modifiche negli strumenti ur banistici
vi genti;
Il Comune, come sopra rappresentato, richiamate da me notaio le
con se guen ze an che pe nali delle di chia ra zioni false o reticenti, ai
sensi del D.P.R. n. 445/2000  di chiara che le opere di co struzio ne
del muro ceduto sono ini zia te in da ta an te rio re al 1° set tem bre 1967
e che successivamente a tale data non sono state eseguite ope re
che avrebbero richiesto la presen tazione o il rilascio di titoli edilizi,
anche in sana to ria.
Dichiarazioni ai sensi degli articoli 177 e seguenti C.C.: 
Il signor Riva Livio di chiara di essere coniugato e di trovarsi in regi-
me di separazione dei beni;
Il signor Riva Fabrizio dichiara di essere libero di stato;

===========
E richiesto io notaio ho ricevuto questo atto che pubblico per lettu ra
da me da tane alle parti, che lo ap pro vano e sot to scri vo no con me
notaio alle ore diciassette e cinquanta, omessa la let tu ra degli alle-
gati per vo lontà delle par ti e con il mio consenso.
Consta il presente atto di nove fogli di carta uso bollo scritti a mac-
chi na da per sona fida, e da me notaio comple tati a mano su trenta-
quattro intere fac ciate e fin qui della trentacinquesima.
F.to Riva Fabrizio
  "    Riva Livio
  "    Luca Arnaldi
  "    dott. Cesare Bignami Notaio
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